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Che tra Zeus e la provincia di
Brescia fosse da tempo scoc-
cato il classico «colpo di ful-
mine» è una circostanza risa-
puta. A parte un leggero calo
di...«passione» nel 2015, il
trend dal 2014 ad oggi è in
costante aumento. Basta pen-
sare che nei primi sette mesi
di quest’anno l’ondata di ful-
mini «piovuta» sul nostro ter-
ritorio ha superato del 32%
quelli caduti nello stesso pe-
riodo del 2017: ben 5.427
saette in più, per un totale di
16.763, la media di 79 folgori
al giorno. E tenendo conto
che il mese di agosto è per
consuetudine uno dei più
«elettrici» - nella sola giorna-
ta di mercoledì 1 sono caduti
41 fulmini- , è facile prevede-
re che il 2018 sarà un anno
record.

NEL2017l’Italia è stata bersa-
gliata da 478.790 fulmini,
mentre da gennaio a luglio di
quest’anno siamo già a quota
457.013. Ancora una volta la
Lombardia ha il primato na-
zionale: 72.626 le saette del
2017, 70.835 quelle dei primi
sette mesi di quest’anno. Val-
le d’Aosta e Molise - com-
prensibilmente, vista la misu-
ra del territorio - sono le re-
gioni meno «mitragliate»
dalle scariche elettriche dal
cielo.

Nella nostra provincia il pri-
mato - per ora - spetta a Gar-
gnano con 456 fulmini in 212
giorni (+122 rispetto allo
scorso anno) e una concentra-
zione di 166 saette nel mese
di giugno. L’Alto Garda sem-
bra particolarmente esposto
al fenomeno: 335 le folgori re-
gistrate a Tremosine, 363 a
Toscolano Maderno e 254 a
Tignale. Complessivamente,
i 23 paesi del Garda hanno
visto «illuminarsi» il cielo
3.203 volte.

La Valcamonica da sempre
area ad alto tasso di fulmini,

in questi primi mesi
dell’anno ha fatto registrare
un’inversione di tendenza,
con un calo di oltre 700 saet-
te. Complessivamente sono
2.686 quelli caduti: i paesi
più colpiti Saviore (213), Piso-
gne (182) e Breno (142); cielo
prevalentemente sereno, o
quasi, a Cividate Camuno
(6), Losine (10), Cedegolo e
Paspardo (12). Nei 27 Comu-
ni del comprensorio della

Valsabbia sono stati censiti
3.044 fulmini: il primato
spetta come sempre a Bagoli-
no, con 395 scariche, 97 in
più rispetto allo scorso anno,
seguito da Vobarno con 312.
In Valtrompia (1.758 il tota-
le), Lumezzane è stato bersa-
gliato da 207 saette, solo 29
invece quelle cadute nella pic-
cola Irma.

Nella Bassa, con il suo vasto
comprensorio che raggruppa

57 paesi, sono state rilevate
3.465 scariche elettriche. Al
top Montichiari (242, ben
143 in più rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno) e
Leno (225). In tripla cifra an-
cheManerbio (150), Orzinuo-
vi (142), Ghedi (139), Calcina-
to e Pontevico (114).

Il territorio del Sebi-
no-Franciacorta (1.826 i ful-
mini monitorati in 27 paesi)
lancia in pole position Chiari

con 149 e Gussago con 137
saette; Paderno e Paratico, ri-
spettivamente con 25 e 27, i
meno colpiti.

Pochi lampi anche nell’Hin-
terland (424), mentre la città
è quasi raddoppiata, con 266
fulmini rispetto ai 136 del
2017.

Visano e Cividate Camuno,
con 6 fulmini a testa, sono i
Comuni meno elettrici di tut-
ta la provincia.

COME SOTTOLINEA il Sirf - si-
stema italiano rilevamento
fulmini del Cesi - sono i mesi
estivi quelli in cui normal-
mente cade il maggior nume-
ro di saette. In tutta Italia a
giugno se ne sono contate
153.868, poco meno a luglio.
Nella sola giornata del primo
agosto sono state 2.187. E la
situazione del Bresciano ri-
specchia sostanzialmente i
dati nazionali.

In tutto il mondo sono stati
fatti passi da gigante nel mo-
nitoraggio dei temporali. Le
indagini degli ultimi anni uti-
lizzano una tecnologia sem-
pre più raffinata, che ha per-
messo di capire che i fulmini
possono percorrere distanze
che non ci si immaginava
neanche fino a poco tempo
fa. «Purtroppo non si hanno
dati affidabili per serie stori-
che molto più lunghe, dal mo-
mento che non esistevano an-
cora le reti di rilevamento di
precisione - spiega Marina
Bernardi del Sirf -, che invece
sarebbero necessarie per po-
ter valutare seriamente gli ef-
fetti climatici». I fulmini - sot-
tolineano gli esperti del Cesi
- sono fra le principali cause
di guasti alle linee elettriche,
e rappresentano il pericolo
più rilevante per le attività
umane sia ricreative che in-
dustriali. Per questo è impor-
tante lo sforzo tecnologico
volto al rilevamento dei ful-
mini: un’opera strategica di
difesa, che consente di attua-
re interventi preventivi per li-
mitarne i danni.•

Inestatela possibilitàdi
imbattersiinun temporaleè
moltoalta,ecresce dunqueil
rischiodifinirenelmezzo diuna
tempestadifulmini.Per
cercaredi«dribblarli», le regole
sonosempre le stesse:non
praticaresporteattività
all’apertoeinparticolare
escursioniinmountain bike,
golf,nautica,scalateepesca.
Evitaredituffarsi perché
l’acquaèunconduttore
elettrico.Non ripararsimai
sottogli alberi o sottogli
ombrelloni,evitare disostare in
prossimitàdiedifici apunta o
spuntonirocciosi.Sesi è

all’aperto,accovacciarsi inun
affossamento,o ripararsi inun
anfrattorocciosoo inunagrotta.
Girarealla largadai manufatti
metallicicome piloni, croci e
stradeferrate.L’auto èunottimo
riparodai fulmini, purchésieviti di
toccarele partimetalliche.

SONOPIÙDI 10MILA le persone
chenelmondo ogniannovengono
colpiteinmanierapiù o meno
gravedai fulmini,con effetti che
vannodalla morte per
folgorazione(circa il10-20%) a
ustionio lesioni permanenti di
organiinterni.Secondo unostudio
recente,gli uomini sonopiù

espostiai «colpidifulmine»
rispettoalle donne,perché
svolgonounmaggiornumero di
attivitàall’aperto.Ma, secondoi
ricercatori,ancheperchéil
testosteroneattira ile folgori.

Il55% circa deifulmini si scarica
sulletorri:basta pensare cheil
campanilediSan Marcoa Venezia
ègiàstato danneggiato 9volte.Il

38%delle folgoricolpisce i
camini, il6% i tetti.Pecore ealberi
sonoi bersagli privilegiati.Le
piantetendonomoltospesso a
«deflagrare»perchél’acqua
contenutanellalinfa deltronco,
riscaldatafino atemperature di
10-15mila gradiinpochimillesimi
disecondo,evapora inmaniera
esplosiva. C.REB.

Iltestosterone«attrae»
Gliuominirischianodipiù

ILMONITORAGGIO.Rispetto all’analogoperiododel 2017siè registratoun aumentopari a 5.427scaricheelettriche

Ognigiornocadono79fulmini
Gargnanoilpaesepiùcolpito
Neiprimisettemesidell’annolanostraprovinciaèstatabersagliatada16.763saette
L’areapiùespostaèl’altoGarda.InValcamonicailfenomenoèstatisticamenteincalo

Ilterritorio bresciano è semprepiù bersagliatodai fulminicomeconferma ilmonitoraggio dellaSirf

Iltestosterone èun catalizzatoredellescariche elettrichedal cielo
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